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SCUOLA. Oggi alle 9,30 corteo da piazza del Colosseo al ministero della Pubblica istruzione 

Autogestiti 
o occupati: 
la lista 
si allunga 

SCUOLEOCCUPATE 
Licei fcientlflcl: 
Castelnuovo, Maiorana, Kant, 
Manara. Peano, Enriques. 

Licei clastici: 
Morgagni. Russell. Virgilio. 
Plauto. Albertelli, Montale, ' 
Mameli. 

Licei artistici: 
I Liceo art., IV Liceo art. 

Istituti tecnici e professionali: 
Ite Pertini, Ite Monti, Iti 8ottardi, 
Prot. Cattaneo, Prof, alberghiero 
Tor Carbone. 

SCUOLE AUTOGESTITE 
Licei scientifici: 
Nomentano, Goethe. Gullace, '' ' 
Kennedy, D'ASSISI, Croce, Righi. • 

Licei classici: 
Augusto, Mamiani, Socrate. 
Tacito, Gaio Lucilio, Vivona. 

Istituti tecnici f> professionali: 
Iti Ferraris, Iti, Darwin, I t i . 
Copernico, Istituto professionale 
alberghiero, Iti Di Vittorio, Ipe via 
dell'Olmata. Il sit-in degli studenti, Ieri, davanti al ministero della Pubblica Istruzione Filippo* 

Altolà degli studenti a D'Onofrio 
«Gli scontri di Napoli non fermano la nostra lotta» 

LV* UNI 

m «Roma 2 ottobre '92- Napoli 14 novembre 
'94: non fermerete la nostra lotta». La scritta 
campeggia sul grande striscione bianco che i ' 
ragazzi di 20 scuole romane hanno dispiegato 
ieri in faccia al Ministero della Pubblica istruzio
ne. La scntta collega fra loro due manifestazioni 
di piazza: quella del '92 contro la «maxistanga-
ta» ad governo Amato (200mila persone) che 
però lasciò strascichi di amarezza per i violenti 
scontri e per le carich" della polizia che coin
volsero moltissimi studenti, e ^uHIa di due gior
ni fa a Napoii finita nello stesso modo, <-on il pe
staggio degli studenti da parte delle forze del
l'ordine, tra lacrimogeni, pietre e feriti. In circo
stanze che devono ancora essere chiarite. Lo 
striscione è stato preparato a tambur battente e 
inserito in una iniziativa di protesta degli stu
denti che era stata programmata da giorni con 
tanto di richiesta di autorizzazione alla Questu
ra: avrebbe dovuto assumere la forma di una 

assemblea cittadina degli studenti medi in for
ma di sit-in per «contestare e battersi contro il 
decreto sulla autonomia degli istituti e la parifi
cazione fra scuola pubblica e privata e lottare 

, per il dintto allo studio». La Questura però, spie-
• gano in un comunicato i "collcttivi promotori, 

«ha revocato l'autorizzazione concessa lascian
do solo una piazza adiacente al Ministero». Ieri 
mattina così si sono ritrovati in 500, secondo gli 
organizzatori, in rappresentanza di vane scuole 
fra cui il «Morgagni», il «Cavour», «Medici del Va
scello». «Cannizzaro», «Di Vittorio», «Ferraris», 
«Mamiani», «Alberti», «Pareto», -Virginia Wolf», 
«via Parasacchi», «Pantaleoni», «Darwin», «Cine 
Tv», «Manara», «De Amicis» e «Volta». Ma sono 
riusciti comunque a bloccare, in corteo, una 
corsia di viale Trastevere. Un sit-in diversamen
te colorato dal punto di vista politico, tanto e ve
ro che Daniele del «Kennedy», in rappresentan
za di una cinquantina di studenti di destra, ha 
avuto di che lamentarsi per il fatto che l'iniziati
va era «un po' troppo schierata a sinistra. Siamo 
tutti studenti- ha detto- e siamo venuti qui per 

protestare contro D'Onofrio, non si può cantare 
bandiera rossa». Immediata la replica di un 
esponente del Collettivo per l'unità della lotta 
studentesca del Cavour, «abbiamo organizzato 
questa mobilitazione di lotta anche contro la fi
nanziaria, per nui essere accanto ai lavoraton e 
una discriminante, se non sono d'accordo, se 
ne possono anche andare». 

A fine mattinata una delegazione di venti stu
denti ha ottenuto di essere ricevuta dal capo di 
gabinetto Guicciardi. E il confronto è stato ser
rato. A Guicciardi che ricordava la grande con
sultazione avviata dal ministro sulla sua riforma, 
i ragazzi hanno nsposto di non essere stati con
sultati e che comunque, nel progetto del mini
stro, non esiste «centralità» dello studente ma 
«riduzione della rappresentanza studentesca 
nei consigli di Istituto». La febbre delle scuole 
resta comunque alta. Oggi alle 9,30 concentra
mento al Colosseo e poi corteo fino al Ministero 
della Pi (via S. Gregorio, viale Aventino, piazza 
Porta S.Paolo, via Marmorata, piazza dell'Em-
pono, Porta Portese, viae Trastevere). Un cor

teo autorizzato, promosso dall'Unione degli 
studenti e dal Collettivo studentesco al quale 
hanno dato la propria adesione la Sinistra gio
vanile e il Coordinamento degli studenti comu
nisti. Anche gli universitari si muovono Min fine 
di una aflollata assemblea a Lettere, cui hanno 
partecipato tutte le facoltà, sono emerse due 
posizioni diverse: e cosi una parte di studenti 
partecipa questa mattina al corteo al fianco de
gli studenti medi, un'altra si riunisce fin dalle 8 
presso la facoltà di Lettere per organizzare la 
giornata di mobilitazione del 17 novembre (si 
prevede per quella data una assemblea con 
probabile occupazione degli edifici universita
ri) . Nel panorama delle iniziative prossime ven
ture c'è anche il corteo indetto dal Coordina
mento unitario degli antenati per sabato 26 no
vembre con partenza da piazza Esedra alle 
9,30: «La manifestazione sarà caratterizzata -
annunciano gli organizzatori - da musica e tea
tro in tema con i cartoni animati dei flinstones 
con lo slogan: studenti uniti contro la scuola 
della preistoria». 

Parlano professori e genitori: 
«Ragazzi fermatevi, se potete» 

• La protesta degli studenti e le numerose occupazioni e autogestioni 
sollecitano il dibattito fra insegnanti e geniton. «1 ragazzi sono pnvi di 
obiettivi. Vorremmo farli crescere con una coscienza cntica, non cocco
larli come fanno certi insegnanti. Non si può gettare alle ortiche il nostro 
ruolo istituzionale». Davide Baldini, Insegnante del liceo Maiorana di 
Spinacelo, parla a nome di un gruppo consistente di colleghi di sinistra 
che «non si sentono affatto stanchi e frustrati» ma che si sentono messi da 
parte nella scuola occupata. «Le occupazioni - continua Baldini - stanno 
assumendo un carattere carnevalesco di tipo trasgressivo contro le istitu
zioni, ma di breve durata, per poi nfluire nella normalità. Come hanno di
mostrato le occupazioni dello scorso anno». Che fare in alternativa? «Gli 
studenti devono proiettarsi fuori dalla scuola collegandosi alle lotte socia
li. L'occupazione è fatto perdente-.La signora Angelica Cavalloni ieri 
mattina ha partecipato con altri genitori ad un confronto geniton studenti 
nell' aula magna del liceo Croce: 10 geniton e 700 alunni. E ne è uscita 
molto delusa: «Noi genitori abbiamo cercato di fare proposte alternative 
all'occupazione, ci siamo offerti per iniziative di protesta comuni, abbia
mo ricordato loro che l'anno scorso hanno pagato molto caro, sulla loro 
pelle, il blocco della didattica per un mese e mezzo. Ma non abbiamo ot
tenuto niente. Siamo stati nfiutati come partner. L'unica cosa che sanno 
dire è "occupazione", sono chiusi, non propositivi, applaudono quando 
diciamo che vogliamo lottare con loro, ma poi non accettano il dialogo». 
Epifanio Gludlceandrea, preside dell'Istituto tecnico Fermi, ha lima
to una «lettera aperta giornaliera ai membri del comitato degli studenti» in 
cui scrive: «avete realizzato il vostro piano malgrado vi avessi detto che 
l'occupazione è un atto delittuoso in nessun modo giustificabile e che 
configura in concreto un violentissimo attacco alla scuola di Stato». 

Preoccupato il Comitato di genitori del Virgilio si augura in una no
ta che «le problematiche evidenziate dagli studenti trovino sede e tempi 
appropriati e che vengano affrontate da tutte le componenti scolastiche 

in un ritrovato confronto tra studenti, insegnanti, personale 
non docente e genitori, ritenendo questo un giusto modo 
per affrontare i grandi problemi interni ed esterni alla scuola» 

Arrivano comunicati e prese di posizione dai licei occu
pati. Il Collettivo studentesco Rlpetta V liceo artistico 
adensce «al coordinamento del movimento studentesco in 
opposizione alla manovra finanziaria '95 del governo della 
destra antidemocratica» e occupa l'istituto ritenendo che -la 
mobilitazione dei lavoraton. affiancata dalla nostra contesta
zione, possa bloccare le manovre di privatizzazione selvag
gia della scuola, della sanità e delle aziende statali». Più pun
tuali il programma e gli obiettivi dell'occupazione del liceo 
scientifico Teresa Gullace Talotta: -Contestazione del 
provvedimento di riforma della scuola media supenore, 
nonché dell'istruzione universitaria, elaborato dal ministro 
D'Onofrio (i cui immediati effetti sarebbern .intonomin sco-
lasuca antesignana della privatizzazione della scuola e della 
mercificazione dell'istruzione: degrado dell'istruzione se
condaria e universitaria suddivise in fasce di diverso livello: 
asservimento dell'Istruzione professionale alla logica di im
presa). Opposizione ai provvedimenti di riforma del sistema 
pensionistico, discale, sanitano cosi come sono concepiti 
nella finanziaria. Approfondimento di temi di carattere poli
tico, sociale, culturale ignorati dai programmi ministenali. 
Analisi dello strapotere mediale. Protesta contro la disatten
zione degli organi istituzionali competenti verso il degrado 
scolastico». Dall'Augusto, dal Russell e da molti istituti ro
mani occupati sono arrivati fax che espnmono -solidarietà 
verso gli studenti di Napoli che durante la manifestazione di 
ieri (di due giorni fa ndr) sono stati caricati selvaggiamente 
dalle forze dell'ordine». ' ZìLu B 

Elementare «Bertolotti» 

Crolla il soffitto 
per la seconda volta 

• Un anno fa alla Scuola elementare «Bertolotti», 105mo 
Circolo, zona Trionfale, crollò parzialmente il tetto di una 
classe. Attivià bloccate per 14 giorni per motivi precauziona
li, sopralluoghi dei vigili del fuoco e dei tecnici della Circo
scrizione, nmozione delle «pignatte» crollate e poi, di nuovo, 
tutti a scuola. Nessun pericolo, dissero i tecnici. E invece, ieri, 
di nuovo, un crollo del soffitto nella scala di accesso. Di nuo
vo sopralluogi dei vigili e dei tecnici. Ma questa volta i genito
ri non si fidano, la scuola e in condizioni disastrose. Tanto è 
vero che un mese fa i genitori hanno fatto un esposto ai cara
binieri: topi, fogne a cielo aperto e prati con rovi in giardino, 
e soprattutto infiltrazioni d'acqua che creano corto circuiti 
continui e costringono a mettere pentolini dovunque in caso 
di pioggia. «Questa volta • dicono i genitori - non basta ri
muovere i laterizi caduti vogliamo sen lavori di restauro». 

Professionale «Magarotto» 

L/«Aureliana» ruba 
la palestra ai ragazzi 

• Dal 20-11-93 gli studenti sordi e quelli udenti dell'Istituto 
professionale «A.Magarotto» di vicolo Casal Lumbroso sono 
costretti a svolgere le ore di educazione fisica all'aperto, pri
vati della propria palestra dalla società di calcio U.S. Aurelia-
na che da 15 anni, ha sempre abusato della struttura pubbli
ca grazie ad una forma di concessione comunale (che però 
darei non è stata rinnovata). Quando il Comune si è accor
to che il gasolio pagato per il nscaldamento della palestra 
della scuola era servito prevalentemente ai privati, ha taglia
to i tubi dell'impianto. Allora l'Aureliana ha installato senza 
rispetto delle norme di sicurezza due serbatoi di gas da 1000 
litri giudicati dal preside della scuola pericolosi, ragion per 
cui na sospeso l'utilizzo della palestra da parte degli studen
ti. Nonostante l'Ordinanza di sgombero della 11 Ripartizione 
e la presentazione di un esposto alla Procura da parte dei ge
nitori degli alunni, l'Aurcliana continua ad utilizzare l'im
pianto. 

Elementare di Velletri 

Pace fatta con l'Istituto 
a parte un vetro rotto 

• Rimarranno nella loro sede gli alunni dell' elementare di 
via Novelli a Velletri. La soluzione è stata raggiunta ieri al ter
mine di una riunione cui hanno partecipato il sindaco Vale-
no Ciafrei, il presidente dell'istituto d'arte Giglio Petriacci, il 
direttore didattico Giovanni Langella e il responsabile dell'e
dilizia scolastica del Provveditorato Rocchi Grossi. Tre classi 
dell'istituto d'arte, che in un primo momento dovevano esse
re sistemate proprio nella scuola elementare, saranno ospi
tate in un edificio privato preso in affitto e ristrutturato. Gli 
alunni ed i genitori delle due scuole avevano manifestato ne
gli ultimi giorni per sostenere le proprie ragioni. Sempre in 
maniera civile. Ma ieri si è registrato un episodio di intolle
ranza e di vandalismo: uno studente dell' istituto ha tirato un 
pezzo di creta verso una finestra della scuola elementare 
frantumandone il vetro. Fortunatamente senza danni alle 
persone. 

Michele Gallotti, irreperibile, nel '92 seviziò una ragazza tenendola prigioniera per dieci giorni 

La drogò e la violentò: tre anni di carcere 
• Tre anni di reclusione per vio
lenza carnale, lesioni aggravate e • 
spaccio di sostanze stupefacenti. 
Interdizione dai pubblici uffici per 
cinque anni, risarcimento danni da • 
stabilirsi in separata sede e paga
mento di una provvisionale di 20 
milioni. La sentenza per Michele 
Gallotti, 28 anni, di Lavinio, accu
sato di aver tenuto prigioniera per 
dieci giorni una ragazza, violentan
dola e drogandola, e arrivata ieri 
mattina al tribunale di Velletri do
po un'ora e mezza di camera di 
consiglio. Ma lui non c'era, è irre- , 
penbìle dall'epoca dei (atti, agosto . 
92 I! pubblico ministero, Adnano 
lasillo. aveva chiesto sci anni di re

clusione, accolte invece tutte le ri
chieste dell'avvocato di parte civile 
Giovan Battista Maggiorelli. La 
brutta storia, per Sabnna L., 23 an
ni, è iniziata l'estate di due anni fa 
a Lavinio: «Conoscevo Michele di 
vista, poi si fece male giocando al 
calcio. Lo ricoverarono al Sant'An
na di Pomezia, dove mio fratello 
ed io andammo a trovarlo. Mi sem
brava simpatico, gentile - ha rac
contato Sabrina - poi quando lo 
dimisero mi invitò a stare qualche 
giorno a casa del fratello a Lavinio. 
dove viveva insieme ai suoi due ni
poti e alla cognata. I primi due 
giorni furono molto belli. Poi il fra
tello e la cognata tornarono al la

voro, cosi noi rimanevamo spesso 
soli. Iniziò a dirmi che gli apparte
nevo, che ero una cosa sua. Mi fe
ce provare la cocaina, due o tre 
volte. Ma io stavo male, e iniziai ad 
avere le allucinazioni, vedevo uc
celli vanopinti col volto di persone 
a me care. Non riuscivo più a di
stinguere la fantasia dalla realtà». 
Secondo quanto ha affermato du
rante il processo la psichiatra Anna 
Maria dell'Unto, che curò Sabrina 
subito dopo la (ine di quella prigio
nia, la ragazza quando amvò al 
San Giovanni di Roma presentava ì 
sintomi tipici di chi ha ingento allu
cinogeni, Lsd, e non soltanto co
caina o eroina. Non potevano es
sere state una o due dosi di cocai
na, secondo la psichiatra, a ridurre 

in quello stato la ragazza che «era 
terrorizzata da tutti e da tutto. Do
vevamo tenerla sotto sirena sorve
glianza perché poteva buttarsi dal
la finestra da un momento all'al
tro». • 

«Non so cosa diluiva nelle bibite 
o nell'alcool, so soltanto che stavo 
malissimo. Lo pregavo di portarmi 
a casa, ma lui si nfiutava». ha detto 
Sabrina. Quando suo padre andò a 
trovarla Michele rispose che Sabri
na se ne era già andata. «Accettò di 
riaccompagnarmi a casa dopo die
ci giorni. Mi fece uscire in tutta fret
ta, senza neanche farmi prendere i 
vestiti. Invece andammo a Ardea, 
in una trattoria, scese dalla mac
china e parlò ad un uomo vestito 
da cameriere. Quel tizio mi portò 

in una stanza, girando la chiave 
nella serratura. Mi fece una visita 
ginecologica dolorosissima, chiu
dendomi la bocca con una mano 
per non farmi gridare. Disse che 
quello era l'unico modo per esor
cizzarmi, per liberarmi dal demo
nio che mi faceva avere le allucina
zioni». Poi Michele e quell'uomo, 
di cui non si è mai scoperta l'iden
tità, la riaccompagnarono a Cine
città, nel quartiere dove Sabnna vi
ve. Quando i genitori la videro la 
portarono subito in commissaria
to, poi in ospedale, infine il ricove
ro di due mesi e mezzo in una co
munità, subito fuon Roma, dove 
iniziò il lento processo di guarigio
ne. L'avvocato della difesa, nomi
nato d'ufficio, Carlo De Marco, non 
presenterà ncorso in appello. 
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• FESTE DI COMPLEANNO 
ANIMAZIONE E GIOCHI 
VIDEOTAPES E PROVINI 

DELLE VOSTRE ESIBIZIONI 
LONG DRINKS Se COCKTAILS 

, FESTE DI LAUREA 
Apatlo OSA» of» 2100 alt* 2 00 il saluto a la domenica «alia om 17 ! 
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CIRCOLO PDS ENEL DI ROMA 

L'INIZIATIVA DEL PDS SU: 
«ENEL E RIASSETTO DEL SISTEMA ELETTRICO NAZIONALE» 

Andrea Margherl responsabile Area Industria della Direzione 
Nazionale - Sergio Gentili dell'esecutivo Commissione Ambiente della 
Direzione Nazionale - Salvatore Cherchl della Commissione Industria 
del Senato - Andrea Amaro segretano generale Fnle-Cgil. 
Conclude: Gavino Anglua della Segreterìa nazionale Fds 

Oggi mercoledì 16 novembre 1994 - Ore 17.45 
Hotel Clarldge, Viale Liegi, 62 - Roma 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.i. 
Società di servizi 

Divisione: Forniture ufficio 
Sede legale: VIA ALATRI, 19 - 00171 ROMA 
Deposito: VIA TERLIZZI, 16 - 00133 ROMA 

TEL (06) 20630590 - FAX (06) 20630591 


